CON MARIA IN CAMMINO…
Preghiera apertura del mese di maggio


Canto iniziale 
GIOVANE DONNA
Giovane donna attesa dall'umanità un desiderio d'amore e pura libertà,
il Dio lontano è qui vicino a te, voce e silenzio, annuncio di novità.

Ave Maria! Ave Maria! 

Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra; grembo di Dio venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo nuovo.

Saluto del presidente

P. O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo. 

T. Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo in cielo. Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione. 

P. Carissimi fratelli e sorelle, ci ritroviamo questa sera, ai piedi della nostra Mamma Celeste, per dare inizio insieme, solennemente, al Mese a Lei dedicato. «Ecco finalmente tornato il mese della bella Mammina»: così scrisse una volta san Pio da Pietrelcina all’inizio del mese di maggio. Proprio così. E da secoli, ormai, che il mese di maggio è il mese di Maria per eccellenza, il mese della «bella Mammina».  Apriamo questo mese mariano nella tre giorni dedicata al nostro piccolo amico Carlo Acutis il quale aveva un grande amore verso la madonna che lo portò a dire: “la Madonna è l’unica donna della mia vita”. E il mese più bello dell’anno per lo splendore primaverile che lo riveste; per questo è consacrato a Colei che la Chiesa canta e loda come la Tutta Bella. Fare il mese di maggio, quindi, è ottenere il patrocinio della Divina Madre. Non perdiamo questa grande occasione di grazia. Ricorriamo alla Madonna ogni giorno di questo mese con la recita devota del Santo Rosario, di questa preghiera mariana che il papa Paolo VI considerava e chiamava «compendio di tutto quanto il Vangelo». 

Accogliamo ora tra noi la “bella Mammina”, sicuro che Lei ci benedirà con il suo sguardo amorevole.

ACCOGLIENZA DELLA MADONNA
Mentre si esegue un canto mariano
AVE MARIA
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis.

Terminato il canto il presidente incensa la Madonna e prosegue
P. O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di speranza. Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede. Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova. Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione.

Silenzio



ASCOLTO DELLA PAROLA


dalla lettera agli Ebrei  (10,5-7ss.)
Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà. Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre… Poiché con un’unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. PAROLA DI DIO

SALMO 87
Il Signore ha fondato la sua città sui monti santi.
Egli ama le porte di Sion più di tutte le dimore di Giacobbe.
Cose gloriose sono dette di te,
o città di Dio! 

«Menzionerò l'Egitto e Babilonia fra quelli che mi conoscono;
ecco la Filistia e Tiro, con l'Etiopia:
ciascuno d'essi è nato in Sion!»
E si dirà in Sion: «Questi e quello sono nati in essa;
e l'Altissimo la renderà stabile».

Il Signore farà il censimento e nel registrare i popoli dirà:
«Questi è nato là». 
E cantando e danzando diranno:
«Tutte le fonti della mia gioia sono in te».

dal Vangelo secondo Luca  (1,26-38) 
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei. Parola del Signore

Riflessione del presidente

Canto
LA MIA ANIMA CANTA
La mia anima canta la grandezza del Signore
Il mio spirito esulta nel mio Salvatore
Nella mia povertà l'Infinito mi ha guardata
In eterno ogni creatura mi chiamerà beata

La mia gioia è nel Signore Che ha compiuto grandi cose in me
La mia lode al Dio fedele Che ha soccorso il suo popolo
E non ha dimenticato le sue promesse d'amore

Ha disperso i superbi Nei pensieri inconfessabili
Ha deposto i potenti Ha risollevato gli umili
Ha saziato gli affamati E aperto ai ricchi le mani


OFFERTA DEI CERI


P. Innalziamo al Dio Padre, Figlio e Spirito Santo la nostra lode e la nostra gratitudine per averci donato Maria come madre e segno di viva speranza. A Lei umilmente, chiediamola sua potente intercessione affinché possiamo metterci in cammino in questo mese per essere da Lei sostenuti, indirizzati verso Gesù nostra unica felicità ed ottenere le tante sospirate grazie. 

Segue l’offerta delle candele. Il Presidente leggerà la riflessione e un rappresentante di associazione leggerà la preghiera. Durante il ritornello cantato viene portata dinanzi a Maria la candela accesa


P. Riflessione 
Maria all’annuncio dell’Angelo rimane turbata. La sua vita e i suoi progetti vengono buttati in aria in un momento! Dio interviene a “disturbare” la sua quiete e Maria capisce che quando si viene toccati dalla potenza di Dio, tutto cambia. Nel dire il suo “sì” ella sa che la vita non le appartiene più. 

OFS  preghiera 
Maria, aiutaci tu a dire il nostro “sì” quotidiano al manifestarsi di Dio nella storia personale e in quella sociale in cui viviamo e operiamo. 

Ritornello cantato
MAGNIFICAT, MAGNIFICA, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM

P. Riflessione 
Dal momento del suo abbandono completo a Dio, Maria gode dell’annuncio avuto e la sua gioia si esprime prontamente nella visita, a Elisabetta. Il colmo dell’esultanza esplode nel “Benedetto il frutto del tuo grembo”della cugina e Maria, nella sua semplicità, rimanda a Dio la lode con il Magnificat. 

SCOUT Preghiera 
Maria, donaci la tua stessa prontezza nell’annunciare con gioia la presenza di Cristo tuo Figlio, agli uomini e alle donne di oggi. 


Ritornello cantato
MAGNIFICAT, MAGNIFICA, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM

P. Riflessione 
Che cosa significa questa spada per Maria? Significa che Maria è partecipe del mistero e delle sofferenze di Gesù. Vede in Lui il “segno di contraddizione”, respinto e accusato e non può intervenire, come farebbe una madre qualsiasi. 

GIFRA Preghiera 
Maria, sii tu conforto alle tante mamme prostrate dal dolore per i comportamenti dei loro figli o per la loro perdita. 

Ritornello cantato
MAGNIFICAT, MAGNIFICA, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM

P. Riflessione 
Maria assiste alla reazione dei coetanei di Gesù nella sinagoga: vede il suo Figlio cacciato da Nazaret, umiliato dinanzi a tutta la città e il suo apparente insuccesso. Ella è chiamata ad accettare, senza poter far nulla, tale sofferenza. La sua, però, è una passività attiva, piena di partecipazione. 

CATECHISTI Preghiera 
Maria, donaci tu la forza, il coraggio di accogliere e affrontare le tante croci che si presentano sul nostro cammino e che facciamo fatica ad accettare.

Ritornello cantato
MAGNIFICAT, MAGNIFICA, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM

P. Riflessione 
Nelle parole: “Donna, ecco tuo Figlio” Gesù consegna a Maria, non solo Giovanni, il discepolo che amava, ma tutti coloro che avrebbero creduto in Gesù lungo i secoli. In Giovanni in quel momento tutti, anche noi, eravamo presenti. 

GRUPPO P. PIO E APOSTOLATO Preghiera 
Maria, aiutaci tu a comprendere, nei momenti bui della nostra vita, che in te abbiamo una madre, e che solo attraverso la croce può esserci vita vera, e possiamo essere testimoni credibili di speranza. 

Ritornello cantato
MAGNIFICAT, MAGNIFICA, MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM

Terminata l’offerta del cero il Presidente prosegue con la recita del padre nostro 
e la preghiera finale

PADRE NOSTRO

Preghiamo
Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, fa' che attinga dalla Vergine Maria, madre Tua e Madre nostra frutti di salvezza eterna. Che in questo mese a lei dedicato possa riscoprire la bellezza di essere cristiani e di avere una così dolce madre che conduce a Gesù che è via, verità e vita. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione

Canto finale



